LA MOLDAVA
GUIDA  ALL' ASCOLTO: 

La musica descrive lo scorrere del fiume, le immagini e i suoni che esso raccoglie durante il suo viaggio.
Smetana, nella prefazione della partitura originale, ha così illustrato il suo poema: 

" Due sorgenti nascono nell' ombra della foresta Boema: una è calda l'altra è fredda; i due ruscelli si uniscono e brillano ai primi raggi del sole.
Dai ruscelli si forma così il grande fiume Moldava che diventa grandissimo, scorre attraverso fitti boschi raccogliendo gli echi delle battute di caccia.
Il viaggio continua attraverso pascoli e pianure, si avvicina a un villaggio e assiste a canti, danze, balli e giochi nuziali.
Nella notte le ninfe dei boschi e delle acque giocano frastagliandole fra le onde luccicanti al chiaro di luna. La scena cambia quando il fiume si apre con forza la strada fra le rocce di S. Giovanni, formando gorghi vorticosi e rapide, per poi precipitare in una cascata.
Infine torna a scorrere nel suo letto divenuto ancora più grande e si dirige con maestosa calma verso Praga. Qui, passando,  saluta l'antico castello di Vyserhad e continua il suo cammino perdendosi in lontananza". 

L' autore indica alcuni spunti della partitura che sono:
1 - Le sorgenti della Moldava.
2 - Caccia nel bosco.
3 - Nozze di contadini.
4 - Chiaro di luna.
5 - Rapide di San Giovanni.
6 - La Moldava nel suo corso largo.
7 - Motivo del Vyserhad.



La melodia-ritornello, che ha reso celebre questo poema sinfonico, è tratta da un antico canto dei pellegrini: essa dunque richiama in se stessa e nella sua tradizione l'idea di cammino o di pellegrinaggio: l'uomo come homo viator. È abbastanza evidente quindi che il cammino del fiume è una metafora del cammino dell'uomo. 

Anzitutto il mistero della sorgente. Uno zampillare di vita che emerge dalle profondità della madre-terra o patria (termine molto caro all'autore). 

La caccia nei boschi è in realtà un aumento dello stupore: i corni imitano l'abbaiare dei cani, i richiami tra i cacciatori, la misteriosa profondità dei boschi.  

La festa di nozze dei contadini è un'espressione felice della bellezza della vita condivisa con gli altri, cioè della vita di un popolo: tutti insieme dentro la danza della vita. 

La pianura di notte è un momento di silenzio e di struggimento: il fiume attraversa silenziosamente la pianura mentre gli uomini si riposano dalle loro fatiche.  

Le cascate sono come un momento di lotta: la vita come combattimento drammatico, come affronto coraggioso di situazioni difficili, di ostacoli, di impedimenti. Ed il ritornello arriva trionfalmente a descrivere l'ingresso del fiume in Praga, la "città dorata": la festa si ripresenta e sembra quasi di assistere alla conclusione del viaggio del fiume. 

Ma la conclusione vera e propria è un misterioso addio. Può essere il semplice allontanamento del fiume dalla città, come un nostalgico addio alla vita. 



Bedřich Smetana (Litomyšl, 2 marzo 1824 – Praga, 12 maggio 1884) è stato un compositore ceco.

È conosciuto in particolare per il suo poema sinfonico Vltava (La Moldava in italiano), il secondo in un ciclo di sei che egli intitolò Má vlast ("La mia patria") (1874-1879), e per la sua opera La sposa venduta (1866), particolarmente ricca di motivi cechi.

Smetana pose le basi di un linguaggio musicale di carattere nazionale che valorizzò il patrimonio culturale etnico della Boemia (miti, danze, canzoni), assegnando alla sua nazione un ruolo di primo piano nella musica europea del secondo XIX secolo. Ebbe grande influenza su Antonín Dvořák, il quale pure usò temi cechi nelle sue opere, e su molti compositori posteriori cechi 

La Primavera di Praga, festival di musica classica, si apre ogni anno il 12 maggio, data della sua morte, con un'esecuzione della Moldava.

 Le scuole nazionali

All'inizio della seconda metà dell'Ottocentesco, iniziarono a delinearsi i presupposti per la nascita di scuole musicali alternative alle grandi tedesca, francese ed italiana che, con vari contributi, per alcuni secoli avevano monopolizzato il panorama. Si deve parlare di "scuola" nel senso di una tendenza, un filone artistico. 

Tutte queste scuole nazionali furono però accomunate da questo desiderio di rivalsa nei confronti dell'egemonia italo-franco-tedesca in un'ottica prettamente romantica che privilegiasse quindi la cultura nazionale ed il recupero delle melodie e del patrimonio popolare. 

La scuola boema nacque idealmente con Bedřich Smetana (1824-1884). Prosecutore dell'opera di Smetana fu Antonín Dvořák (1841-1904), 

La scuola scandinava-nordeuropea annoverò musicisti come Edvard Grieg (1843-1907) e Johan Jiulius Sibelius (1865-1957) . 

La scuola romantica inglese fu incentrata sulla figura di Edward Elgar (1857-1934), divenuto famoso soprattutto per la famosa marcia "Pomp and Circustance".

La scuola spagnola annovera Isaac Albéniz (1860-1909) eed il pianista ed in seguito compositore Enrique Granados (1867-1916).

A partire dalla seconda metà dell'800, il desiderio di affermare una propria identità musicale colpì anche la Russia. A partire dagli anni '60 si affermò invece il movimento riformatore costituito dal cosiddetto "gruppo dei Cinque": ne fecero parte César Cui (1835-1918), Milij Balakirev (1837-1910), Aleksandr Borodin (1833-1887), Modest Mussorgskij (1839-1881) e Nicolaj Rimskij-Korsakov (1844-1908). Accanto a queste tendenze ne emerse un'altra che andava nella direzione di collegarsi alla tradizione europea rappresentata da Pëtr Ilič Čajkovskij. 

C. DEBUSSY

Prélude à l’après midi d’un faune

Non si tratta di una composizione descrittiva ; il musicista vuole cogliere gli scenari su cui si muovono, nella calura del pomeriggio, i desideri e i sogni di un fauno, che, stanco di inseguire le ninfe impaurite, si addormenta e sogna finalmente di realizzare ogni suo desiderio (il fauno era una divinità greca dei boschi, per metà uomo e per metà caprone, che corteggiava, spesso non corrisposto, le ninfe, divinità femminili dei boschi).

Il poema sinfonico di Debussy è un’evocazione evanescente di un mondo arcaico, immaginario, lontano: ma non bisogna cercare di capire che cosa descrive. La bellezza della sua musica sta nell’indefinito, nelle innumerevoli sfumature sonore che appaiono e scompaiono continuamente come i pensieri, i sogni o la nebbia di un paesaggio.

Al termine della prima esecuzione i critici erano disorientati; a loro Debussy rispose: “Rassicuratevi, l’opera è proprio costruita ma cercherete invano le colonne. Io infatti le ho tolte”

IL “PRÉLUDE” PUNTO PER PUNTO
Il brano inizia con un assolo di (1) clarinetto/oboe/flauto che esegue una melodia (2) incisiva/oscillante/scherzosa; al termine intervengono alcuni strumenti tra cui spicca (3) un’arpa/un violino/un trombone che crea un clima (4) tragico/eroico/fantastico. 

Il flauto suona per la seconda volta il tema a che viene poi completato da (5) clarinetto/oboe/violino. L’orchestra interviene in modo massiccio fino a quando il tema a viene ancora ripetuto dal flauto. Questa volta il tema è esposto (6) con ampie elaborazioni/in modo ridotto/uguale a prima; insieme al flauto c’è un  (7) clarinetto/oboe/fagotto.
Compare ora il secondo tema eseguito da un (8) fagotto/oboe/violino. Il discorso si anima, cresce (9) ____________________, raggiunge un apice e poi rapidamente si spegne. 

Compare a questo il tema c preannunciato (10) dagli archi/dagli ottoni//dai legni e poi ripetuto (11) dagli archi/dagli ottoni//dai legni; viene raggiunto un culmine di grande (12) __________ dopo il quale inizia un (13) lungo crescendo/alternarsi di varie intensità/lungo diminuendo. Appare ora un’ultima rievocazione acutissima del tema c da parte (14) del flauto/del violino/del clarinetto.

Compare ora, nuovamente, il tema  (15) a/b/c eseguito ancora dal (16) clarinetto/oboe/flauto ma in modo più disteso/vivace/buffo; poi interviene un (17) clarinetto/oboe/flauto in modo (18) disteso/vivace/romantico.

Il brano è giunto al termine. Compare ancora una volta il tema (19) a/b/c che poi viene sviluppato e frammentato attraverso l’intervento di molti (20) ______________fino a che il discorso musicale è (21) condotto al termini in modo eroico/si conclude senza particolari effetti/si chiude come se tutto tornasse nella quiete. 

